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1 Treppo N. 1.- Udine 

$ disordini di Bologna 

ROMA, 13. — Presiede ORLANDO. 
GRASSI, sottosegretario agli interni, 0 

risponde all’on. Pantini che i 3 corren- 

e in Bologna una colonna di oltre 4 
ata dimostranti all'uscita di un eomi- 

‘210, nel quale discorsi assai violenti era- 
no stati pronunziati, tentarono di rag- 
siungrere il centro della città rompendo 

È Faeffich di truppa che per Timpedlo 
erano stati disposti. 

Na seguirbno  eolluttazioni nelle qua- 
il furono laneiate pietre e sparate re- 
volverate contro la forza pubblica che 
«dx prima tentò di sciogliere.i dimostran 
& senza fare uso delle armi fino a che 
uM eruppo di agenti dovette sparare 
«iraiche colpo di arma da fuoco. 

In questo ultimo conflitto rimase ue- 

sino un giovane che però non è escluso 

<a rimasto vittima dei Qolpi sparati da- 
sli stessi dimostranti. Deplora questi 
“@olorosi incidenti. Alle vittime dei re- 

faenti ‘disordini senza dAtinzione di 
«“agse ‘0 di parte non può che rivolgere 
it'compianto generale, ma l'ordine de- 
ve pure essere mantenuto. 
BENTINI afferma che la versione 

a fatti data nel rapporto inviato al 
“miete ro mon corrisponde al vero. .Il 

esttizio si svolse in modo. assolutamen- 

x pagifico nè la folla esecritò alcun fat 

ie di violenza contro la forza pubblica. 

Iueciso cittadino, integerrimo padre 
di famiglia, fu uceiso a bruciapelo con 
a solpo di rivoltella da. un agente in 

hbérghese-mentre si allontanavar— 

Beplora le violenze sistematiche che 
da tempo a Bologna avvengono da par- 

  

   

| ALESSIO, relatore, non ritiene neces 
sazia la mutazione di ‘riforma di Gover- 

sa : Lo stato italiano è andato egualmen 

te demoralizzandosi. — : 
Ritiene errata la concezione di una 

e borghese in assoluta contrappp- 

zone eol proletariato. Borghesia e 

prvletariato sono due Lorme inscindibi- 

li. i proletariato sale alla borghesia e 

da borghesia si confonde col proletaria- 

tto (proteste all'estrema sinistra). 

\ La borghesia non costituisce nè una 

classe nè un partito nè può costituire 

ia organizzazione politica contro il 

prole Ei, Nè ya dimen ticHio che ol- 
e ad avere 

  

    

tre ad una borghesia tendent 

il predominio della propriet à “fondiaria. 

e del capitale denaro vi è una borghe- 

sia ispirata da sentimenti altruisti che 

vede con simpata gli sforzi del partito 

socialista nel campo sociale e molte 

volte ha connesso collaborato {proteste 

commenti all’estrema sinistra). 

Così Le organizzazioni popolari di 

10 ann: fa hanno stretto intimi rappor- 

ti con la borghesia. 

Nel momento attuale erede possibile 

Ata, collaborazione col partito socialista 

ufo, ale (Q ommenti alla strema sini- 

Altro è socialismo ed altro è rivolu- 

zi090: le masse vedono nel socialismo 

sodo Una negazione. La sua dottrina pe- 

rÒ ‘è una aspirazione verso un mondo 

migliore di Stustizia, di carità, di tol- 

leranza. 

L'astensione del partito socialista da, 

ogni collaborazione nella vita pubblica. 

rnon solo è di danno al Paese in genera- 

ema è di grave jattura allo Stesso pro- 

letariato (vive approv.. intere. e rumo- 

ri all'estrema sin.). 

Questa ‘collaborazione agevolerebbe. 

Ja soluzione di molti problemi, come 

quelli delle abitazioni, della MOPPresso- 

della ri- 
ne del latifondo improduttivo, 

forma tributaria, della ‘trasformaz zione 

dall esercito i in nazione armata ed altri 

di primissima importanza per la vita 

del Paese. LA 

Rileva l’importanza che ha il senti 

mento religioso e afferma la necessità 

di unav ita più austera. Credo perciò 

ehe provvedimenti severi debbono esse- 

re Val contro la pornografia e, Je 

rappresentazioni cinematografiche éhe 

sono spesso triste esempio di sensuali. 

Qnanto alla libertà dell’insegnamen- 
to 31 problema sì pone per l’istruzione 

prmacia + e secondaria. Ma non Pe di- 
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te dell'autorità di P. S.: violenze che 

costituiscono veri reati. Invoea dal go0- 

erno na rigorosa represstone di tali 

n la punzione dei. responsabili se 

non. vuole che i cit&adini finiscono col 

farsi g'ustizia da sè (applaus alla e- 
sirema snistra),. 

I «DISERTORI » DI D'ANNUNZIO 

FINOCCHIARO APRILE, Sottose. 

eretario alla guerra all'on. Ramella di 

chiara che nè assegni nè viveri sono 
corrisposti alle truppe passate a Fiu- 
mi o comunque, sottomessi a D’'Annun- 

zio ® sono state date precisé disposi 
‘zioni perchè sotto nessuna forma esse 
abbiamo a gravare sul bilancio dello 
stato. Questa dichiarazione fa anche a 
nome del Sottosegretario di stato per 

là marina. 

Quanto alla esuberanza di ufficiali su- 

perioriì ricorda che sono stati recente- 
mente emanati e in corso di esecuzibne 

due decreti. uno per .l’ordinamento 

provvisor dell’esercito; l’altro per la 
riduzione dei quadri in forza dei quali 

di numero, di questi sarà ridotto sino 
a raggiungere quasi il limito del 1914. 

RAMELLA osserva ehe il. governo 
con la sua condotta nei riguardi dei 

legfgonari di Fiume ha sanzionato il 

prnelv'o del diritto alla diserzione e il 

‘à per la 
(applaisi al- 

rumori fra eli al- 

partito socialista di ciò si varr 
propaganda nelle caserme 

Vestrema sin.; vivi 
tri banchi). È 

Deplora lo sperper oche Bi fa del pub- 
VEGA mantenendo numerosi ufficiali mi- 

l’indiri 
menticare che tutta la storia della re- 
pubblica francese ha reagiko contro la 
libertà d’insegnamento .(approv. vive 
intert. al centro; scambio di apostrofe 
fra 11 centro e l’estrema sinistra). 

Avverte che diversa è rispetto a que- 
sto problema la posizione degli stati 
protestanti e degli stati cattolici ‘nei 
‘quali la lotta, la concorrenza non è fra 
congregazioni e associazioni o confes- 
sioni diverse, ma tra la Chiesa e lo sta- 
to (inferr. al centro). 

Ad ogni modo lo stato itailano è è per 
Sua natura aperto ad ogni libertà di 
discussione, e non arrestata da prero- ., 
‘ * a gative di classe nè da prevalenza di ca- 
tegorie nè da artifici di partiti la sua 
azone si svolge fra una rappresentan- 

* 

VOCI PESSIMISTE. — TARIFFE DO. 
GANALI PROVVEDIMEN TI 
TRIBUTARI COSTITUENTE, 

NITTI (segni di vivissimi attenzib- 
DE). Dichiara che il governo in questa 

ora è un tormento perchè forse non 
tutti sono persuasi donde derivi una 
diffusione di voti'mesatte ché ‘è bene 
chiarire e che sembrano dirette deter- 
minare una crisi di governo. 

| Smentisce anzitutto il governo vada’ 
di questi giorni stringendo patti inter- 
nazionali che vucolno l’Itala anche per 
l'avvenire. : 

Nen assumerà nuovi impegni per lo 
avvenire senza tener conto delle eor- 
renti delle 0 opinioni e degli interessi del 
paese espressi nell'assemblea. Dichiara, 
(e la stessa dichiarazione. ripete in 

quest'ora nell'altra camera il mini- 
istro dell’industria) che non intende 
Dregiudicare in alcuna guisa la situa- 
Zona doganale applicando per decreto 

reale dazi largamente protettivi. Si 
provvederà solo con legge . Il Parla- 
mento dirà quale sia 1 ‘indirizzo che più 

ci convenga segnire e a questo proposi- 
to asscurerà che qualsiasi. eventuale 
aggravio di dazio doganale sarà ap- 
plicato con disegni di legge che segui- 
ranno la procedura érdinaria e, per- 
ciò che concerne le nuove tasse esclu- 
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. de che il governo abbia temperato i 
suoi primi provvedimenti per aver do- 
vuto piegare sotto la pressipne di gran- 
di interessi, 
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TANI N I I TTI pi io Screen Vi pari 

litari € senza scopo (applausi all’ ‘estre- 
ma, snistre 

LA i e i 
PROVVEDIMENTI 

'ECCEZIONALISSIMI 

GRASSI Sottosegretari 10 Interni, dì- 

chiara agli. on. Ramella e Pestalozza 
che, come già ebbe in questi giorni ad 
annunziare, sono in corso provvedimen 
it contro la discecupazione. 

CIAPPI Sottosegretario LL. PP. ag- 
giunge che per ovviare alla disoceupa- 

zione il governo ha di recente proce. 
duto all’appalto di numerosi lavori pub 
209 ed ha anche facilitato l'esecuzione 
di quelle opere in cui lo Stato intervie 
ne con contrbuti o con mutui dì lavoro, 
Per quanto riguarda in particolare i 
lavori fmelle provincie di Novara © di 

già si sono appal- 

tati alcuni lavori ed assicura che Sono 

im corso ‘i progetti per lavori stradali 

e di bonifica. idraulica che confida: pos- 
sano avere sollecita esecuzione. 

ROMELLA. ritiene insufficienti que; 
affidamenti e lamenta che mentre di, 

de i progetti molte migliaia di. 
“operai soffrono la disoccupazione, 

« POSTALOZZA lamenta anche @gh 
che 4 governo non sì sia affatto reso 

conto della BR disoccupazione che di 
in abrio infier:s e non abbia prov: 

veduto se non col sussidio didisoecupa= 

zione, rimedio inadeguato e-pogo de 

coroso.. Prende atto_dei. pr ovvedimentie, 

annunziati, augurandosi. ehe mon abbia- > 'poi d' urgenza a contadini e e persti: 

no la serte dellé altre promesse. rimaste .. 
inadempiute o non siano ostacolati de 

  

za sempre più sicura e sincera del sen- 

timento universale dél popplo e il -. 
‘‘petto più assoluto di tutte le libertà 
prima fra esse la Libertà del pensiero 

(vive interr. Ae pruteste al centro; scam 

‘bio di ‘apostrofi fra il centro e 1 ‘estrè- 

ma sinistra). : 
Lo stato italiano si va rafforzando. 

Individui, organizzazioni, 

nano la sua azione e si. giovano di 
quella indiseiplina che pare quasi con- 

grenita al carattere italiano (vive na 
provazioni). 

Ma l'interesse dell’unità della patria 

: lo stesso sviluppo del pensiero politi- 
co esigono ‘innanzitutto. rafforzamento 

dell’autorità dello stato non nei suoi 
ergani ma nella nostra coscienza .(vive 

  

La Cia che a, avendo innanzi as è tut- 

ti gli elementi necessari al simo giudizio, 

dovrà decidere circa il programma fi- 
nanziario che si dovrà seguire. Smen- 
tsce poi in modo assoluto che }’Ita- 

lia intenda assocarsi ad eventuali azio- > 
‘ni armate contro la Russia (interruzio- 

ni all’estrema sin,). 
Nel concorso di questa discussione è 

stato parlato della costituente. Il go- 
verno considera il Parlamento come u- 
na costituente in permanenza. Basta ri- 

cordare che pochi. mesi dopo la sua 
promulgazione lo statuto veniva mpdi- 
Seato nel suo articolo primo e da al 
lora in poi molte altre sue disposizioni 
fumono abbrogate 0 modificate (bene). 

Il Parlamento dunque ha in sè im- 
mabente il potere costituente e può DEC 

‘provare tutte le eventuali ulteriori ri- 

forme statutarie che rientrino nelle li- 

ce esenziali delle nostre istituzioni. 

Nulla vieta di modificare con legge 
anche Part. 5 dello statuto, che dà al 
Re il potere di dichiarare la guerra. 
N. d. R.), se risulterà necessario. Del 
resto non si può seramente affermare 
che la nostra guerra sia stata dichiara- 
ta contro o all'infuori della volontà del 

Parlamento. 

Ricorda che la Camera votò a- im- 

mensa maggioranza la legge sui pieni 

poteri che preludeva alla guerro (vive 
approv.; interr. a sin,). 

N vero è che di frotìte ai crsinti fat. 

ti storici come è la guerra e la rivolu- 

organo . dei popolari friulani 
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inceppamenti e da lungaggiui huroera- 
è tiehe, | 

RUINI riconosce gli inconvenienti + 

dei sussli. di. disoecupazione, pur o0s- 
servando che. eon aiuto delle organiz- 
zazioni si sono potuto contenere questi 
sussidi in somma, assai modesta rispet-  £ 
to a quelle spese in altri paesi. 

Adogni modo per curare alla radice 
i difetti del sistema è stato dehberato 
di sostituire agli attuali sussidi un si. 
stema assicurativo ehe eol triplice con- 

tr. buto-padronale, opersio e di Stato, | 

edueherà gli operai ad una savia am- 

mostrazone delle tasse di disoecupazio- 

De, #: 
Ma poichè l’antidoto vero della di- 

soccupazione non è il sussidio ma il la- 
voro è Leto di annunziare alla Camera 

che provvedimenti contro la disocenpa- 
zione deliberati in un recente consiglio 

di ministri, dispensando da' ogni for- 
malità ed affidandosi alla responsabili- 
tà d'una commissione di 5 persone, met 
tono a dsposizione! di provincie, comu- 
fni e consorzi per lavori pubblici somme 
ingenti a mutuo senza interesse che sa- 

‘fanno concesse su semplice’ richiesta 

delle giunte e deputazioni e in caso 
I’*cenza accordate anche se i proget- 
t° non siano approvati, su semplice re- 

lazione del senio eivile, 

Sicagevolerà la aplonizzazione inter. 

na randendo! possibile\’espropriazione 
:lei terreni sopegetti a bonifiea idrauli- 

cae suscettibili di miel'erie re trasfor. 

azioni culturali «con-l'obbligo «di dar 

commenti.) . 
I 

vo (vivi applausi, 

Sepuita la 

approvazioni, applausi; 

estrema. sin.). 

SECCHI, min. della marina, per quan 
to disse ieri l’on. Giulietti dell’invio 
di armi in Russia dichiara che il pi- 
roscafo « Iedora » era n servizio del co- 
Mitato interalleato a Londra. Il gover- 

ho non poteva avere alcuna ingerenza 
sul « Fedora». 
- Quanto al « Perseo » conferma nei 

‘Na. 
Quando dall’Intesa furono occupate 

‘le coste russe e la stessa Odessa la di- 
visione navale italiana che trovavasi 
1°1 Mar Nero non sparò nemmeno un 
colpo e si limitò a portare aiuto ai fug- 
giaschi a qualunque parte appartenes- 
Seo, 

  

elPon. Nitti 
“ione, le leggi scritte hanno ben pocà 

importanza (commenti-interr.). 
Del resto 11 governo non opporrà mai 

la pregiudiziale della nostra carta =0- 
stituzionale alle niz'ative ch» potran- 

io ©ssere prese anche a questa dellca- 
È ssima materia. 

POPOLARI E SOUWALISTI 

La situazione che si è ideterimnata 
e meno serena la vita del mini. 

eri (commenti, interr.). 

si a due muove forze venute nel Parla- 

mento con diversi” programmi per di- 

verse vie saranno due nu>yve grandi 
forze di controllo e d) prod azione ; sè 

‘di ciò dobbiamo dolercei (commenti). 

Abbiamo in questa Camera tre deci- 
mi di socialisti e due decimi di popola- 

ri all’neirca: la proporzione del Reieh- 
stag sermaniao alla vigilia della euer-. 

ra. E non aveva vita regoare il Parla- 

mento tedesco ? 

a , si $ A 
AR w 

commenti alla. 

prendere le relazioni 

GINESII ae 

i EROS # SO 

L'vinanimità parlamentare non è pos- 
sibile. Il.contrasto dei partiti è neees- 
sario a può essere anche salutare. Quel 
chia ‘importa è che sia unanime la buo- 
na volontà. di. tutti per far sì che il 
po possa felieemente suflarare la 

ave ora presente. 

CIFRE IMPRESSIONANTI 

La guerra ha consumato bmona parte 
della riechezza nazionale © noi non 
produeiamo quanto consumiama; dob: 
biamo quindi in non poca parte vivere 
del eredito. 

Ove dai paesi amici e alleati ci ve- 
nissero a mancare questi erediti e le 
materie prime, il nostro Paese verrebbe 
a trovarsi nella situazione più nenosa. 

Pér il solo grano dobbianto attingere 
all’estero 24 milioni di quintali e poi 
ché il prezzo medio di aequisto è di 
130 lire mentre diamo il grano a 60 lire 

l’erario perde giornalmente otto ‘0 no- 
ve milioni (impressione). 

Un terzo della popolazione italiana 

v.ve interamente  sull’estero!; ossia di 
credito. Il giorno in cui per violenze 0 

follie di qualsiasi genere moi perdessi- 
imo il eredito ‘all’estero saremmo’ ine- 
n itabilmente perduti (vive approvva- 
sioni; . commenti, interr.). 

si a pertanto appello a tutti gli uomi. 
i di buon senso, perchè si evitino le 

v RE, le follie e tanta sciagura sia; 
risparmiata al Prese, Ed 'ha ferma fidu- 

cià che /giovi a questo scopo’ la' conò- 

o scenza della realtà, di tutta la realtà. 

Per ora sono gli stati vincitori che 
in massima provvedono al fabbisogno 
italiano. Col-tempo altri mercati ci si 

potranno aprire ed. all’ uopo convetrà 
tendére la mano ai paesi già nemici 0 

in rivoluzione. 
Fa appello al buon volere di tutti 

per una propaganda in favore della 
moderazione delle spese e contro certi 

esempî di sperperi veramente disgusta- 
. (vif@ approvazioni). 

IL LUSSO RIPUGNANTE DEI RIC- 

OHI E LO SPRECO DEI POVERI 

Se è ripugnante il lusso dei riechi è 
anche. pericoloso il lusso dei poveri 
(commenti). Alle bische per il ricco 
fanno ricontro le ‘osterie per i lavorato- 
ri ed egli combatterà ugualmente le 
rine è le altre (approvazioni). 

. Bisogna pertanto fare-la più attiva 
propaganda per rîdurre ì consumi allo 
stretto necessario ed anche a questo 
seopo fa appello a tutti gli uomini di 

buona volontà. 
‘Vorrebbe che tutti ‘i- comuni segnis- 

‘séero l'esempio di Milano e di Bologna 

applicando largamente il regime del-ra- 
zionamento. 

L'ORRORE DEI CAMBI 

An per i cambi la situazione è di 
estrema gravità. La lira sterlina si pa- 
La oggi 51.20;il.dollaro 14.50. Come ri- 
parare? Acqu sfutaro il minimo: possibi- 
le di derrate all’estero e aumentare al 
iassimo possibile la nostra. produzip- 

ne, 

ividiamoei pure nelle alire questio- 

Su ma siamo in.questa concbrdi. per 
superare l'ora presente senza iroppe 
difficoltà, 

RUSSIA 

Accennando ad alcune questioni par- 

ticolari circa i nostri rapporti con la 
repubblica russa di fronte all’invito con 
tenuto in un ordine del giorno a ri- 

con il governo 
dei soviets, crede che le relazioni eco- 
nomiche. potranno essere riprese dac- 
cordo con gli alleati, ma non crede che 
queste. saranno; dal punto di vista, e- 
economico, proficue a breve termine. 

Eselude che il gruppo anglo-sassone 

c nera E Er 3 . 
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Le inserzioni si ricevon: presso. 
la Unione Pubblicità Italiana. 
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INSERZIONI 
I. prezzi per linea 0 spazio «n 
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4° L.0,30, cronaca L. 2. Avmwisi 
SaR occagio.:ai: pag. di testo 

L, 1,50,43 L. 0.75 5, cronaca L. 3. 
finanziari e necrologie L. 1508     
  

  

l'erre liberate saranno soddisfacenti, In 

ogni modo il governo conciderà gli im- 

pegni.comé sacri 

E'FIUME? 
VOCI — E Fiume? . 
NITTI ripete che nella prossima di- 

seussione dell’esercizio provvisorio ® - 
sngolari ministri faranno le opportune 
d'ichiarazini circa le speciali question 
che riguardano i rispettivi bilanci (ope 

menti, interr.). 1a 

GLI ORDINI Di GIORNO 

Si svolgono gli ordini del giorno. 
LAZZARI ha atteso invano un indi- 

rizzo che rispondesse ai bisogni del Pae- 
smobilitazione completa, amnistia. 

completa, divorzio (rumori al centro). 

Sì parla di gloria d’armi:.la vera glo- 
ria è nella pace e nel lavoro. La bor- 

ghesia è avviluppata in una insanabile 
contraddizione quando parla di pace 
sténza guerra, di tramonto-di' imperiali- 

smi, di aumento.di ‘produzione. bar ri- 

sposta al dscorso della corona dovea re- 
diamare  rceoniseimento del consigli 

degli operai. Esalta Lenin e compagni; 
domanda 1risarcimento per le vittime 

«nelle ‘dimostrazioni. “Dal sangue delle 
vittime: risorge più:grande il socialismo 

che'‘si vuole schiaceiare. Vuole il rispet- 

to ai ‘anche non. italiani ‘inelusi nei no- 

sir confini. Invece d'sprecar danam 
rielle colomie gi dovrebbe mettere in 

valore le terre‘incolte. I socialisti sono 

eli amici rappresentanti del proletaria- 
tò nel nome del quale chiede l’abolizio- 
ne della proprietà. privata. Il capitale 
non vive senza preetarî. questi sì senza 
quello, Vuole la solidarietà con la Rus- 

‘Kla’‘che'accoglierebbe con simpatia la ri- 
XWolazione:italiana, anche in Francia ed 

fnghilterra se ne dispiacessero. I prov- 
‘4ved'menti’:per la Nazione armata però 
fpetuano il militarsmo. 

Fa voti che-la Camera respinga l’in- 
‘nlirizzo di risposta, come: monito.a quan 

ti «sono insensibili al. grido. di. dolore 

del' proletariato ed alla borghesia per- 
chè si prepari ad un nuovo 4 agosto. 
MESCHIARI. (repubblicano). ha un 

ordine del giorno col quale « ritiene di 

mon dover irispondere.al discorso: della” 
Corona ». 

Dalla. discussione ha l'impressione 
ehe qui ci sia oltre-al contrasto di for- 

20 un contrasto di paure (rumori af 
centito). i 

Ne :ssumo ha saputo additare un orien- 
tamento sopra le visioni particolaristi-. 

che per le supreme necessità del Paese. 
Nulla, di più nocivo per, il Paese che 
negargli la verità — come il negare la 
necessità di riforme istituzionali (com- 
menti). Nessuno ha ‘osato dire che ta 

ist'tuzione. monarehica ha esanrito la 

sua funzione (commenti). Finchè c’è 
questa forma di Governo non ci può es- 
sere. vera democrazia politica (vivi ru- 
mori). AVERI 

M ARANGONI 

RO: 

  

( ata) prole 
ena con un ordine del giorno il divor- 
zio per i parturbamenti portati alle fa- 
m'glie dei combattenti e perchè i rie- 
vhi possono già divorziare : riforma pro 
‘mèssa in altro discorso 
(rmimori al'centro). 

Tl partito del.rimnnovamento ha pre- 

sentato pure un ordine del. giorno che 

‘non’ inpprova. l'indirizzo. di rikposta. 
Ma essendo assorbito dall’ordime del 
giorno Lazzari, che mantiene il suo, sa- 

la questo è votato. Con prova e contro 
prova l'emendamento Lazzari è respin- 
to. pre: 

della Corona; 

GLI EMENDAMENTI 

Si discutono gli emendamenti. 
Fra questi ce n’è uno di Bombacet 

(socialista), così concepito: 
« E’ quindi legittima la eostituzio- - 

Vi è però questo di diverso e di nuo-. abbia interesse a chiudere le frontiere ne dei consigli dei lavoratori assegnan 
vo: che i socialisti si trovano di fron- russe. Il vero è anzi il contrario (com-' go ad essi tutto il potere politico ed e- 
te non ad uno stato feudale ma ad uno menti all’estrema sin.). E nel concerto o affinehè anche in Italia eome. 
stato democratico e ché i popolari non degli alleati la nostra azione deve esse- nella gloriosa Russia dei soviets si rage 

re-rivolta così alla ripresa delle rela- Riunga l'assetto sociale basato. sul prit 
de religiosa sia una minoranza del Pas- zioni economiche con la Russai come a Gipi: Chi non lavora. non mangia. 

58 enon sil presentano quindi come n-. determinare in quel Paese. uno. stato Due forze possono avviare alla risnr- 

rappresentano una massa che per la fe- 

na forza antitetica dello stato. 
E’ convinto dunque che. l’esistenza 

lista e il popolare -—— non intralcierà, 

ma rinvigorirà anzi la vita parlamen-. 

tare. Gut 

politico che permetta a tutte le energie 

da svolgersi liberamente. 

Circa le provincie venete spera che le 

mez'one (del paese: il dolore ed il sa 
pere. Il dolore la borghesia non ha sa 

di questi due grandi gruppi — il socia- GLI APFIDAMENTI PEL VENETO puto lenire se non togliere dalla pre ri 
sente società. . / 

La legge della nuova SE conur 
dichiarazioni che farà il ministro delle pta che ha i suoi primi albori in Ra 
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e she chi non lavora non mangia: que- 
‘sta legge proclamò anche San Paolo ma 
solo Lenn ha imposto e tradotto nella 
realtà (rumori vivissimi al centro ap-. 

‘ prov. all’estrema sinistra). 
Dall’altra parte il sapore l’intelligen 

za non sono monopoio nè della borghe- 
‘sia nè del proletariato ma l’intelligen- 
za e il sapere sì orientano verso il se- 

cialismo. 
- La instaurazione del socialismo in 

Russia ha dimostrato ch® esso è forte 
di vero ,rinnovamentio nell’arte, ;nelle 

Îlettere, nel pensiero e nell’eeonomia. 

‘PerPer questo egli manda il saluto sue 

caloroso di solidarietà ai soviets rus- 
si (vivi applausi all’estrema sn.). 

Con un altro emendamento 

Fexpropriazione delle terre. 
Rispondono il relatore e Nitti. 
Interloquisce/ Meda per i popolarì 

contro l’ordine del giorno Piccoli, per- 
chè il discorso illustrativo è staro eon- 
trario alla libertà della scuola » con- 
tro. l'ordine del giorno Crazialer per 
$ pronti rapporti con la R:irsz:a, s*nza 

‘preg'udicare il merito, perchè il Gover- 
no si è dichiarato contrario, data 1’m- 
x'nenza e l’importanza del prossima 
veto. ) 

Si fa la votazione nominale sull’ordi- 

chiede 

. ine del giorno Graziadei. Si hanno que- 
Isti risultati: 

Votanti 415 — Maggioranza 208 — 
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Votanonp SI 126 — Votarono NO 289. 

La Camera non approva Îl’'emenda- . 
‘mento dall’estrema: « Viva la Russia!» 

C'è un ordined el giorno Manes a- 
‘npalogo che però non prescinde dall’ae- 
cordo cogli alleati per allacelare i rap- 
porti colla Russia dea 

Nitti non si oppone. 

MODIGLIANI diee ehe è socialietà 
voteranno a favore, con la riserva di 
inon tieonoseere i governi briganti di 
Denikin e Kolciak. 

E’ approvato per alzata e veduta. 

Grda all’estrema: « Viva la Russia!» 

Su proposta di Nitti la prossima: se- 
iduta avrà luogo martedì per l’esposi- 

zione finanziaria e l’esercizio provviso- 
rio. "Sa 

La seduta termina alle 21.95. 

COME VOTARONO I FRIULANI 

Votarono SI: Piemonte e Basse. 

| Votarono NO: Fantoni, Gasparotto, 
Ciriani, Tono, Cattini. . 

AI Senato 
ROMA, 13. + Si svolsero ai Senato 

due interpellanze: 
Una sul ritardo dei pagamenti della 

requ sizione cereali; una sulle tariffe 

rloganali. x 

  

  

  

MOVIMENTO SINDACALE 

  

Cordenons 13. — Per ieri sera, alle 
ore 6, era indetta unar iunione del no- 

stro sindacato Tessile. Oratore Tiziano 
Tessitori della nostra Unione del Lavo- 

#0, È. pooh ce sia 

Alle 6 la grande sala dove si dove- 
ra tenere la riunione incomincia ad af- . 
‘follarsi di operaie. Contemporaneamen- 

te folti gruppi di operai della Lega 

soeialista forzano l’entrata trasforman- 
do in tal modo la riunione da privata in 
pubblica. In meno di un quarta d’ora 
infatti il salone è greinito. 8 può cal- 
colare 1500. persone tra operai ed ope-. 
PRE, SSA 

Prende allota la parola Tiziano Tes- 

«sitori. Incomincia dichiarando che era 
venuto per parlare a sole operale, men- 
ire vede che ora la maggioranza degli 

“aditori è formata da operai. E di ciò 

«sé ne compiace. Parla della necessità 
dell’organizzazione, passando. in vivace 
rassegna gli ultimi dolorosi anni della 

stora del nostro Friuli. Afferma {la 

erande decisiva importanza dell’attua- 

demomento storico e la necessità che il 

‘popolo lavoratore Si. presenti alla ri- 

balta della vita pubblica con coscienza 

\@ senza isterismi inutili. "a 

Accenna al problema della disoccu- 

paziane, alla impellentig necessità di 

‘produrre, disapprovando la mania di 

seloperaiola d'una parte delle organiz. 

‘“zazioni operaie, Termina augurandosi 

ana sempre maggiore elevazione eco- 

‘nomica e morale delle classi lavoratri- 

IL CONTRADDITORIO 

Ì Un vivo movimento si produce a que- 

sto punto nella folla. Una voce grida: 

«domando la parola!» Salgono allo- 

ra sul. paleo dell’oratore, il quale a 

tutti stringe la mano -— il signor De 

Gottardo, segretario della: Camera del 

Lavoro dj Pordenone, il sig. Falomo 

cd altri del Consiglio. Direttivo della 

‘Lega socialista del lavoro. 

fra la vivissima attenzione del pub- 

—hlico enorme ‘prende per prima la pa- 

‘PALOMO, EX-AIUTANTE DI BATT. 

Dichiara di parlare in dialetto eor- 

«denonesé, pur essendo capace anche di 

&sprimersi in italianò. Proclama la ne- 

sessità che gli operai e le operaie di 

‘“Qordenons si uniscano tutti nella Lega 

‘mocialista perchè questa è internaziona- 

e. (!) Afferma che il socialismo lascia 

libero ognuno di seguire le pratiche re- 

ligfose. Sì scaglia .contro don Loze» 

di Torre dichiarando. che se è vero che 

mezzo milione è arrivato in Prefettura 

per i sussidî di disoccupazione lui è 

responsabile che parte di quel mezzo 

milione non sia giunto a Cordenons. 

D pubblico rumoreggia. Vivaci apo- 

‘atrofi s'intrecciano e V'orator®, dopo :a- 

ver gridato: viva la Russia! cede la pa- 

‘rola alsig. De Gottardo, segretario del. 
v È i I 

la Camera del Lavoro di Pordenone. 

DE GOTTARDO 

vùò incominciare a parlare dopo insi- 

stenti richiami al silenzio fatti al pub- 

ilico da Tessitori. | 

Anche il De Gottardo esorlsce pro- 

‘clamando che il socialismo mon è con- 

‘tro la religione. Le sue organizzazio- 

| nà sono libere, mentre le altre sono con- 

  

‘fessiohali. Afferma che tra le sue e le 

lire la diffrenza sta nel modo di oi- 

DO PERO A ORGE 
mi 

i 

* 

tenere i miglioramenti economici. Parla 
poi della Russia ed una parte del pub- 
blico urla: viva Lenin! Continua, tra 
un continuo citaleccio del pubblico, e si 
seaglia — si capisce! — contro don 
bozer. i att 

Prende quindi la parola | 

TIZIANO TESSITORI. 

Poichè, egli esordisce tra l’attenzio- 
ne generale, si è parlato di organizza- 
zioni Ibere, domando che mì sia Ia 
sciata la libertà di parola. Accusato da 

due egregi contradditori è giusto ed 
equo che io, davanti a voi, mi difenda. 
Per quella lealtà politica, per. quella 

sincerità che deve: finalment® entrare 

‘nella nostra .vita pubblica, io sono qui 

tra.voi. Non sono venuto per conver- 

tire nessuno; ma sono veputo sicuro di 

poter parlare da friulano a friulani, da 

persona educata ad un popolo educa-: 

tissimo. Questa è la prima delle liber- 

tà! Ognuno poi mediti e decida secon. 

do la sua intelligenza ed il suo buon 

senso, troppo vivaei nel mio popolo 

friulano perchè io nie possa dubitare. 

Scoppia un applauso caloroso. 

« Vi'prego — continua — a non In- 

terrompermi nè con gli applausi nè 

con. i fischi. i 

Si è chiamato 'in causa, don Lpozer 

per l’affare del mezzo milione per i di- 

soccupati..E’.la prima volta che lo ven- 

,g0 a sapere che don Lozer, che tutto 

fa, (ilarità) sia anche l’amministrato- 

re dei denari della Prefettura! (ilarità 

vivissima, applausi). i 
A questo punto l'oratore sì adden- 

tra a dimostrare l’irréligiosità del so- 

cialismo, risalendo alle sorgenti filoso- 

fiche del sistema e ricordando detti di 

personalità del partito. ai 

Il pubblico segue  attensissumo © 

scoppia di quando, in quando n applau- 

sisi subito repressi dall’oratore, iche 

continua, calmissimo ed incisivo, a par- 

‘lare della lbertà socialista accennando 

al Consiglio superiore del Lavoro ed ai 

recenti episodî mantovani. 
« Nono solo, continua, ma dal sig. 

Falomo voi avete sentito che ieri sera 

don "Lozer dovette fuggire « par no 

ciapalis. » (ilarità vivissima). E° una 

frase che dipinge tutta la mentalità an- 

tiliberale del povero socialismo nostra- 

no (applausi). 
Dopo altri spunti vivacissimi l'ora- 

tore termina ed i commenti s’ineroc- 

giano tra il pubblico foltissimo. |. 

Riparla ancora il De Gottardo; gli 

-gontroreplica brillantemente Tessitori. 

Termina così, dopo due buone ore, 

l’animatissimo comizio che ancora una 

volta fece comprendere di quale vuota 

sostanza mentale siano forniti.i nostri 

&randi uomini, che si dicono socialisti. 

tori fu fatto segno ad una imponente 

dimostrazione di simpatia da parte del-. 

‘le operaie del nostro sindacato. 

TRAVESIO 
Caduta. -— 1 bambino Cozzi Luigi 

ieri cadeva da un carro sopra il quale 
era salito: escludendo la vigilanza del 
proprietario. ‘Il piecino battè con vio- 
ienza a terra riportando la frattura del- 

la spalla destra. A 

  

Ne avrà per una qaurantina di gior. 

si Pia 

All’uscita dalla sala, Tiziano Tessi- 
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OVARO 
A proposito di scuole, — Nel N. 60 

del « Friuli » del 4 dicembre si faune 

giuste osservaziwoni, sulla chiusura 

delle seuole di Muina e Cludinieco. 
E perchè il corrispondente, non ha 

fatto eguale osservazione alla scuola 
di Mione, chiusa fin dai primi gior- 
ni dell’apertura? 
E alla scuola di Ovasta, che dal 3 no- 
vembre al 7 dicembre — giorni 95 — 
tenne lezioni 35 — pari a giornateit 

e mezza di scuola? 
E che dire dell'anno scorso, she ven- 

nero tenute forse appena una metà 

delle lezioni? do 

E che dire ancora, che il sotto Ispet- 

torato scolastico di Villasantinà, preav- 

vertito, non prese alcun provvedimento 

anzi verbalmente, ebbe a giustificare 

queste mancanze di lezioni, eon i tera- 

pi anormali? © i 
‘E l’orario ridotto a 

dell’insegnante!?. | 

Ma si sa: « I diritti della scuala # 

parlano di diritti e non di doveri. 
Quindi?... Quindi Pantalone paghi e 

stia zitto... ii 

PORTOGRUARO . 
Sotto i cipressi. — Nelle prime ore 

di stamane in seguito a breve malattia 

uso € consumo 

senza lasciare neppure tesmpo si può. 

dire, di pensare alla racappriceiante 
catastrofe che ne seguì, veniva a morte 

il Rev.mo mons. Massimino prof. Mo- 
rello, insigne Canonico di questa Con- 

  

Due ordini del giorno 
dell’Associazione Agraria. 

L'Associazione Agraria ci comunica; 

E 

 q Ricordato che il Genio Militare si 

è prestato assal opportunamonte wi 

rutto delle case rovinate dall’occupa- 
zione nenuca; ma che le liquidazioni 
imposte a. danneggiati per i lavori 
compiuti rappresentano cifre sgoucor- 
danti con le liquidazioni dei danni di 
«guerra che si vanno compiendo dall’In- 
tendenza di Finanza; © ua: 

osservato che.la stessa sconcordanza 
sì lamenta per ie opere che si compio. 
no a cura del Ministero per le Terre 
Liberate, necessariamente addebite agli 
interessati ai prezzi di giornata; 

tenuto presente che non pare giusto 

si creino delle partite di debito a ca- 

rico dei possessori d’immobili pel .46m- 
pice ripristino delle cose distrutte ©. 

deteriorate ; Toe 
la Sezione di Udine della Assodiazio- 

ne fra'i Proprietari delle Terre già in- 
vase e l’Associazione Agraria Friula- 
na hanno rilevato Je difficoltà in cui gi 

trova oggi il proprietario d’imobili nei 
riguardi della liquidazione dei‘danni di 
euerra ai fabbricati, difficoltà che sor- 

gono dalla disparità di prezzi-basesan- 

zionati perla determinazione del costo 

delle opere, dal Genio Militare per le 
Terre liberate, ed infine dall’Intenden- 
za di Finanza; Credono doveroso di 

mettere in rilievo tale contraddizione, 

e fanno voti che l’anormalità lamenta 

ta sia tolta, unificando i prezzi unitari 

applicabili dalle Intendenze di Finanza 

con quelli degli altri uffiei tecnici sud: 

detti ; 

ehiedono che l’unico prezzo di li 

quidazione corrisponda alle reali con- 

‘dizioni del mercato e che in nessun 
caso, 1 valore delle ipere di semplice 

Venier: Lavori Pubbliei 
/ 

cattedrale e per moltissimi anni ap- 
prezzatissimo Rettore di questo Semi. 
nario. La sua improvvisa scomparsa, 

‘forma un lutto troppo doloroso per la 

“Città e per la Diocesi intera che con lui 
viene privata improvvisamente di una 
persoria adorna delle più belle e rare 

doti di mente e di elore. 

Gli sì stanno preparando, méritata- 
mente, solenni i funerali che avranno 

luogo lunedì elle ore 10, partendo dal- 

a, Chiesa del Seminario &d ai queli in- 

tarvetrà certo una grande porzione del 
Clero della vasta 

    

    

Diocgest, 

RARMONTIDICOTTO TRAMONTIDISOTTO 
Le cento lire della Beacco, -— Ieri 

l’altro eerti Verodini rubarono da un 
eassetto, rimasto casualmente aperto, 
100 lire, un bel biglietto della Banea' 
d’Italia. 

| La signora Imeia Beaeco  aceortasi 
del tiro birbond fattole dai due Vevo- 
dini, giunse in tempo soltanto per. de- 

nunciare il furto patito. i 

FIUME DI PORD. 
Cacciatore cacciato, — Licenza o no, 

quando c’è la passione della caccia, si 
prende il fuelle e si va per la campa- 
gna. È 

‘Così fece ieri certo Facca Ernesto, 

ma appena uscito dall’abitato eccoti i 
‘carabinieri i quali chiedono la lieenze. 
Ml Facca s'era dimenticata di chieder- 

la e perciò la benemerita lo denunciò 
sequestrarido l'arma. ì 

  

ripristno ‘compiute dal Genio Militare 
o dagli Uffici Tecnici del Ministero del. 

‘le Terre liberate abbia ad importare un 
addebito superiore all’indennità conces 
sa a titolo di integrale restaurazione 
dall’Intendenza di Finanza. 

Associazione Proprietari Terre già 
invase (Sezione di Udine) Associa- 
zione Agraria Friulana. 

VELI : 

. La Sezione di Udine dell’Assoelazio- 
ne fra i Proprietari delle Torre più 
invase e l'Associazione Agraria Friula- . 
na, 

sospensione del pagamento di anticipi 

sui danni di guerra.già liquidati, specie 
| dei per quanto riguarda le denuncie 

classi. meno ‘abbien- 

dr 
mobili ‘fatte dalle 

i disagi Ja cui, nel 

ti, 

si trovano tante mo- 

   

tenuti presenti 
l’attuale stagione, 
rleste famiglie che 
ricostituire il loro indispensabile arre- 
damento domestico asportato o rovina- 
fo dall’invasore, 

Ì fanno voti 

perchè vengano con la maggior pos-. 

sibile sollecitudine forniti alla locale 
Intendenza di Finanza i fond necessa- 
rì per tali pagamenti. 

Associazione Proprietari Terre già in- 
vase (Sezione di Udine) Assocazione 
Agraria Friulana». 

| toforati della nuova. Giuata 
Li’altra sera sì è munita la nuova 

(riunta ed ha così distribuito i referaì 

agli assessori: Pes È 

e. Acque. 
dotto — Bosetti: anagrafe e pompe fu- 
nebri -— Murero: servizio sanitario e 
scuole musicali —— Cristofori: istruzio- 
ne — Porta: pèrsonale è auto al sinda- 

  

Abbonamenti al “Fr 9    

  Pi 

x 

Anno . . . 

__ Semestre, . 

, Trimestre . 

e cL 9 
13 

d 

4 

è s9 

99 
  

A FAVORE 
Fiduciosi che molti 

le eategorie degli: 

abbonati 
‘abbonati 

DEL GIORNALE 
® ® * 

amici vi si iscrivano apriamo 

sestenitori con L. 40. 
benemeriti con ,, 60, 

La prova migliore della simpatia di ‘cui gli amici 

circondano il nostro giornale sarà nell’acerescere la schiera. 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Onde evitare ritardi © sospensioni; , gli. abbonati sono pregati di 

non aitendere la fine dell’anno a rinnovare | abbonamento e 

di UMIRE LA FASCETTA coù cul ricevono Îl giornale. Ai nuovi 

  dirizzo, 

  

abbonati sì raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e l'im 

  

di fronte ai vivaci reclami per da 

non poterono ancora 
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CASIACCO. 
Il nuovo prestito e l'Unione Pede- 

montana Veneta. — L'Unione 
montana Veneta, cooperativa anonima 

di lavoro, a eapitale illimitato fra com- 
battenti e lavoratori, per venire incon 

tro allo Stato, e contribuire alla riu- 
scita del nuovo prestito, che deve rial- 

zare il Credito < 

l’economia accetta 

o' titolo e 

  

Paese e restaurarne 
al corso nominale 
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Ooperazi 

ttori delle. quote    
nione Pedemontana perchè + 

Li 

quota sociale del valore nommale 

L. 100 non solo, ma. ancora posson 

tenere una occupazione rimunerativa 

gra RI SUR AnNA ar una 87,90, possono aegl ; una      
    

  

tai Le; e AR +0 Hhco er TA pig 

nella società stessa, che merce una av- 

veduta direzione va affermandosi fra i 

.le cooperative di produzione.. 

L’Unione Pedemontana Veneta, al 

suo patriottico pre gramma, in questo 

momento così grave e decisivo per l’e- 
conomia. nazionale, con la fiducia che 

viene dalla esattta comprensione 

proprin dovere, e delle alte finalità e- 

conomiche del nuovo prestito, non te- 

me associare i suoi sedestini a quelli 

«dello Stato, in questa operazione finan- 
ziaria, che deve segnare l’inizio della 
rigenerazione economica dl Paese, ed 
acestta. In. qualsiasi quantità i nuovi 

titoli dello Stato. 

del 

  

co — Borghese: approvvigionamenti è 

servizio di vigilanza -— Pizassi:. tasse 

e studî sul dazo. 

le dimiosioni del cos. Rogazioni 
Il cav. Ragazzani -— a quanio ci as- 

sicurano —— avrebbe rassegnato le di. 
missioni da Ispettore urbano: chieden. 
do il trattamento di pensione. 

Egli da qualche mese era in congedo 

temporaneo, a sua richiesta. L'ispetto- 
rato urbano è retto ora dal rag. Cos- 

Convocazione In: issemblea dei È 
rimasti in sede 
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DT       à domenica Lt e ie 

alle ore:15 nella solita sala delie scuole 

di S. Domenico in Via Viola per tratta: 
re il seguente ordine del giorno: 

lo — Comunicazioni sulla appro- 

vata indennità di Missione; 

   ne che si terra 

  

2.0 —— Assetto della posizione fi- 

nanziaria della società; 
‘3.0 + Assegnazione di Cariche ai 

Comitato esecutivo ;7 
«#0 — Comunicazioni varie, 

Mosreati 
Piazza Venerio. 

% da % 
fw? Na 
Nat 

Ogg il mercato fu assai movimenta 

to. Ecco i prezzi: ; 

‘Mele da L. 40 al Q.-- Indivia da L. 
110 a 120 — Pata a 1.38 — Broccoli da 

Radicchio a 110 -- Pere da 

90 a 120 -- Carobbe da 110 a 120 —. 

Radici da 150 a 160 — Noci da 290 a 
230 — Cipolla da 40 a 45 — Brovada 
da 50 a 60 --—- Fichi da 280 a 300 — 

Aratiei a 90 — Nocciole da 400 a 420. 

Piazza XX Settembre. 

“ Fagiuoli da L. 160 a Li. 220 alQ. Ls 

Castagne da 60 a 80 -— Marroni a 110. 

Piazzale Venezia. 

Fiero nostrano da I. 30281 a1Q — 

Fieno alta da 27,50 a 28 — Fieno bassa 

da 26,50 a 27 — Paglia a 18 — Erba. 
2 n ; £ 

Menica'a 90. 
"tetti ii eri 

Cronaca dello Sport 
Gara di Foot-Ball 

Oggi alle ore 14,30 nel campo sporti- 

vo fuori porta Wenezia, avrà luogo lo 
annunciato incontro delle due squadre 
«di Foot-Ball, Petrarca, (riserve) di Pa- 
dova e quella Udinese (riserve). 

Sempre polli 
Sembra un'epidemia quella che ani- 

mai tantiignoti a vuotare i pollai che 

costano tantssimi sacrifici alle nostre 

massaie, se 

In questi giorni, le sgradite visite, 

toeéarono Al sienor Salvador Pietro è 

‘Valentino Senereco i quali denunciaro- 

‘no ‘un danno complessivo di oltre 500 

‘fre. 
niro tin: oo la 

LAMPADE 

Ingrosso - Betta: 

      

  

ict pe ie 
Sronto speciale 42h 
fatori eletti 
p di 3 eis 

“eee. eee. pr 

“ Glanmelto Ponazzi - Siino 
Negozio; P. Vitt. Emana, 
«Riva del: Castello, 1, 
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Side LU 

STuppo, i ministri Nava e 
.:0 per Verona) ed il s0t- 

i del 

chiesto risotut&mente 
le Consiglio che dishia- 

snze ed ambagi quali 

S0, È © 
SIR 

AT 

  

       ieto che furono invase oppure furore 
‘egtro di operazioni, 
‘L'on. Nitti prese impegno di dare de. 
mari. sabato, nel.sno discorso di ehiu- 

sa alla discussione sull’indinzzo dì ri     

    

gnosia al discorso della Corona, sod- 
digfocenti. assicurazioni per preprie 
conto, riservando al ministro delle Ter- 

‘ve L'berate. on. Cesare Nava, le disbia- 

razioni di deftacio che verrebbero esse 
st°, come in sede più opportuna, nella 
disense'one sull’esercizio provviserie 

dei hilamei. 

    

Quando venne emesso il prestito Con- 
sol.dato al 90 %, 
Governo promise, che verrebbe sami 
parto, se eventualmente venissero cia 

avvenire emessi altri prestiti a miglie- 
rl condizioni. 32% 

Di fatti nel -1918, venne emesso na 
Prestito. all’87,00) © quelli che Gi re- 
vavano al di là del Piave. poterono e- 
quipararlo. 

Venuta la liberazione, i rimasti al de 

quà'del Piave, attesero disposizioni ge- 
vernativé, per. ’equiparamento, 
Ma a tutt’oggi al Municipio di Ova- 

ro, e credo pure -a tutti i Municipî del- 
le Terre Liberate, non è pervenuta #l- 
‘cuna disposizione in merito, nè la stan 
parsi è mai occupatd. 

i Fina            

     ad una istanza del <4 settembre p. m. 
in data.18 ottobre così rispondeva per 
incarico della Direzione Generale del 

Debito Pubblico: 

« Il Deereto Luogotenenziale 30 di- 
cembre 1917.N. 48 che fissava dal 15 

3 febbraio 1918, il termine gennalo al v 

utile per la sottoscrizione all’ultime 
prestito di guerra, stabilì. all’art, 16 

che ì portatori dèi titoli cons. 5%, 1917 
che intendevano usufruire del diurrite 

li otteni l'equiparazione dovevano 

partire dal giorno sue- 
] della sottoseri- 

one-e non più del 15. maggio 

8 i titoli al portatore o nominativi 

sl'Istituti all'uopo incaricati, 
(on suecessivo Deereto Luogot. 2 

febbraio 1918 N. 163 fu prorogato x 

termine per la sottoscrizione a Tutte 

il 10 marzo 1918, e con l'art. 4 del De. 

ereto stesso fu del pari. prorogato è 

tutto il 31 maggio 1918 il termine mbile 

domande di equipa- 

remEe 1 

  

Isura 

edi deli 

  

  
ta 

  

per: presentare le 
razione. is 

In definitiva quindi, a4 Portalomi dei 
titoli cons, 1917, fu concesso un termi- 

ne perentorio di 82 giorni, per poter 

chiedere ed ottenere l'equirazione dei 

loro titoli in cons. 9 %, 1918. 
Pertanto questa Direzione Generale 

allorché, per uno speciale riguardo ver- 

so i connazionali che erano restati sot- 

to la dominazione nemiga, determine 
nel maggio 1919,, di concedere la tardi 

va equiparazione dei titoli «ona, 5 9a 

1917 per i quali fosse stato comprorate 

dai richiedenti l’acquisto 6 la pertinee- 

za, il loro abbandono SU) territorio sé 

‘invaso e tutte le altre circostanse aò 

testanti impossibilità in cui si erane 

trovati gl’interessati di usufruire ‘im 
tempo utile del vantaggio dell’equipa- 

razione, non potè che fissare per la pre- 
sentanzione delle relative domande, we 
termine uguale a. quello stabilito “co 
ettati. Decreti Luogotenenziali.' 

E poichè tale termine che doveva e- © 
gualmente. ritenersi perentorio, è da 

lungo tempo scaduto, la domanda dei 
sig... non può essere presa In congide- 
razione », 1 

Si domanda: ; 
Porehè la Direzione del Debito Pu- 

blico. non rese pubblica questa dispe- 

‘sizione ? dg DI 
Perchè nulla, sì notificò ai Musmierpî 

delle Terre Liberate? 
Perchè messuna. pubblicità 

della stampa SI i 

Interessiamo quindi i Rappresenta. 

ti politici del P. P, L anda nell'emis- 

gione delmuovo Prestito, facciano pres- |. 

sioni al-Governo; onde renda giastizia 

al-sottoserittori del Prestito suaccenna» 

to; che non poterono e non per' lore 
eolpa; usufruire i vaniaggi promentà, 

‘ 

peolo ti tas b*, 
nel gennalo 1917, il 
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(4 in questi templ.. 

“.* namento del più idiota 
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re, Quanti inchini allora, qu anti 
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Dl 
Popolano il nostro povero mondo es- 

  

sersi eni la sorte troppo benigna fino 

, ha voltato di botto le spalle pri- a leri 

vandoli del suo sorriso. Cadaveri am- 

    ibn ilanti che la bella Italia nella ‘eapac? 

   

  

sua ampiezza è ie @ nutrica, simu- 

| laeri se vili del vuoto. conerdarato 
È v . 
{ î cose ju ‘ali 
(guele astraz jon isibile € palpabile. 

  

Ì 
i * 

| La sorte è stata beffarda: e la 

voce. In poche ore tanti idoli sono 

dai loro 

  

piedestalli ehe pa- 

di bronzo con un tonfo elamio- 

tramontate ambizioni... 

  

roso. È 

frantumate le piccole divinità 

terrestri, In altri tempi Cesare eadde, 

no nel museo Vaticano s’erge tuttora 

ehe 

«Cultore immortalò per i posteri. Bor. 

ìa statuo del Grande un. ignoto 

sassando a volo tutto un lasso di de 
| po che ebbe le sne tinte fosche'edi suoi 

albori dorati, troviamo un piccolo uomo 

ella con 1 che giocher Europa intera, la 

arresta nella sua corsa di avidità dina: 

stiche £ di turbolenze popolari e. dice 

{forte : Calma, signori. ‘Ci sono aneh'io 

qui i, e sono qui per il piccolo Piemonte 
! 

  

za di qualcosa di più 

dell’Italia. Il 

piccolo uomo che dietro ai suoi oechia- 

in. rappresenta? 

| rasto e d più srande: 

| li ‘a stanghetta vedeva l'Europa come 

le scienziato vede il bacillo attraverso 

| al mieroscopio, è scomparso, ma, 1’Ita- 

lia ha popolato della sua effige biblio- 

teche, università, piazze... e nell ‘antica 

aula dél Parlamento Subalpino si leg- 

«e: Di qui parlò Cavour. 

Quello era un piccolo uomo. 

Oggi invece tanti gran! nomini ehe     
‘ davrebbero essere pur morti, per una 

‘antitesi incompresibile e spiegabile #0- 

‘lo con la vanità umana che sopraevive. 

ostinano & ri. 

vela cronaca infat- 

janche.. .. Oltre toria. si 

; maner sulla breccia 

k registra riunioni di grup tentati. 

*i di eoalizioni, orien itamenti disorien- 

tati, brutte copie insomma di quelli che 

Nià furono fasci di combattimento e di 

‘pseudo ‘patriottismo per un'azione del: 

‘la « democrazia contro il bolscevismo 

@ ogni eolore ». (Quel « ogni colore » 

lè cloquente più dei silenzî dell’onore- 

. Hierehell). voli 

| E questittraseurabili i bocciati dalle e 

lezioni, queste mar jonette vittime di un 

giudizio popolare inesorabile, hanno la 

(pretesa di far sentire ancora la loro vo- 

iee nel” arringo Razionale e si sbraccia- 
di . 

“ao, e urlano e strepitano, invano inten- 

(wi a rifarsi que la «posizione» politica 

«he poehe ore sono bastate ad annulla 

| sala- 

tie]ecchi, quanto contorcimenti pagiae- 

| &eschi: si trattava di salvare la meda- 

id, siietta che come tante altre cose super- 

fue era necessaria per la vita. Ora i 

si altri: 

minimo sui loro girano attorno, che 

vogliono fare sapere all’orbe 

| bpbeciati vogliono ingannare se stessi e p 

qualcosa sanno. fare e precisamente 

“quello che non hanno saputo fare pri- 

ma, ma un'osservazione nasce sponta- 

nea anehe al più idiota degli elettori 
he 

CASD | l'ex Morpurgo: Se il mio rappre- 

sentante, nei tempi che furono non he 

, 

politieh®tta antieleric sale è daro il nome 

sd uo qualunque fascio d 'infansta me- 

i moria, adesso che a questo mio er-rap- 

prosentante vengono » mancare le ade- 

4 renze e le facilitazioni d’in tempo che 

ni potrà dare allontanato. com'è da 

“wuello scanno che ha, riscaldato “per 
GVLA d 

tanto tempo inutilme ° Ra i ragio. 

dei questa 

mento della A tolta fila: come il ragionat 

| bersona più intelligente, * 

tiva 2 conseguenze estreme è Tecise. 

Perehéè a questi signori del fagci dal 

le mille sfumature si potrebbero andare 

‘a tivedero le buecie su tante altre cos? 

mon 

più dei milioni @braigi dei suoi ex-Pap- 

Spi ra Gert bregentanti. a ata balorda, 

Però — al postutto -—— questi defuti 

‘Womio anche piacevoli sebbene sembra 

che tra defunto e piacevole possa   pe 

rvi Bisicnio . formale. Sono piacevoli 

di quel ridicolo 

    

  

‘ postulati indispensabili p 

+ OD 

um giorno. fece suo Pi puta. 

saputo fare di meglio che una ‘stone 

e varolire e aes 

garantirebbe 

per coloro cuì il verdetto popolare non 

conserite appello. E le esequie funebri 

le hanno cantate a questi morti inse: 

glovani partiti sorti polti i con pro- 
n 

® | hd * È 

eranima di vita € { 
e O ce et ae 
Gi redenzione :; {e FI- 

che sotto la bar- 

  

hanno ceer- 
x a, va E 

3 ere UE Lav OLO, 

cato aiuto e rivendicazione, É sono vivi 

  rutilante 

  

nì. come il sangue    

nelle loro vene. capi e 
Le f
n
 delle forze attint       

tesi nello ti pure di fede edi amore, 

tradurre in atto per il , 

  

sforzo di pi opol lo 

er la re 

zazione del bene comune, La luce vivi 

da che brilla sull’ ‘orizzonte nuovo, illu- 

na lontano la strada non nuova per gli 

uomini di buona volontà, la stéssa luce 

  

che aitraverso.i secoli‘ travagliati ha 

‘sorriso al Misori, vacche di giustizia © 

l'bert à. 

ic @ — 

Quel piccolo uomo che con un lun- 
r . » via anatywni 1? tor 

gimirante senso politico costruì l'italia 
Za n 3 
ATE 

  

Santena € 
i 

occheggia da 

0 uomini che: si sono arrabattati 

10 per U 

si rallegra soco stesso perchè qualcuno 

inv una fama che non venne e 

ha sbarazzato l’Italia da questi paras- 

siti nazionali, ricordati negli annali 

della, 

senza i quali la Patria avrebbe percor- 

so benissimo la sua strada di Nazione 

    

  

storia nostra come nullità celebri 

civile. 

CA a questi morti che sì ostinano a 

congiurare per le loro piècole abizio- 

ni in voneenticole 0 ‘all’ ‘ombra delle 

loggie ‘amiche la patria può donare, 

senza nulla rimetterci, nna della tante 

decorazioni di benemerenza. E la bene- 

merenza questa volta. dovrebbe, essere 

intesa come un reciso «e definitivo con- 

gedo... se i grandi nomini avessero acu- 

me sufficiente per capire la loro lqui- 

dazione. © 

Palmanova, dicembre. 

CARLO TRABUDOCO. . 
ec 

Annotando 
« Son trascorsi circa sei 

ag corre 

  

dal 

sjorno in eui a Versailles, nella storica 

sala degli Specchi, il trattato di pace 

mepì 

la Germania fu sottosertto, ma 

‘ frutti che 1 popoli estenuati dal diutr “ 

no conflitto sì ripromettevano da quel 
sospirato atto diplomatico sono tutto: 

‘ra lontani dalla loro maturità. A 6 me- 

si di distanza il trattato non ha ancora 

toccato la sua ratifica, che si perde som- 

pre più nelle nebbie di un incerto do- 

Frattanto 1a Leg ga delle Nazioni, mani. 

che non può entrare ei effettivamente in 

funzione prima dell’ ‘effettuata pace, è 

come un ospite che noi teniamo fuori 

della.soglia, serrata e barricata, sul at- 

tendere in vano il giorno di quel suo 

battesimo, che mon sia semplicemente 

la designazione dei suoi funzionari e la 

Joro emolumenti > 

| Così il « Tempo » che ne uao 

determinazibne dei 

zio fondamentale nella paura della . 

Francia d’una rèvance germanica. 
1 I Sii Mi 

In Italia, di tutto cioò che sì dice 

al Parlamento, ben poco arriva alla Na- 

«ione # 

- forse -- un male, Solo si stenta un 

poco a sura la diligenza con la qua- 

le la «-Stefani » trasmette lo interra- 

zioni, specialmente dei socialisti. Non 

JO ap rendiamo la ragione per gui bi- 

sogna, urgentemente far sapere al mon- 

intero, che quell’aito intelletto - pu- 

ta caso - di Barberià ha dato del «ma- 

scalzone» al popolare Cappa. Tanto, 

più che le ingiurie dei socialisti “sono 

assai monotone a non escono dal reper- 

‘torio ‘inaugurato nella precedente. le- 
gislatura da qual fulmine d’intelligen- 

dell'on. Bel- 

socialisti 
2è he risponde al nome. 

ira. Te escandescenze dei 

J è freddo, quindi maggiormente anti 

pat che — tiprovano che le «vecchie w 

del comizio montecitoriale 1 

E? 

che solo un gesto drammatico puòd ri- 

DATIZOY 
sanze» 

intatte: Mano HEI 
SSA © 

  

condurre a Un certo Senso di misura 

e di 

settore socialista ». 
I 

‘ Quando n) ve, di Bela - — sia: 

« serive Mussolini — non è 

oramai evidente. 

dignità le scimmie vurlatricìi del 

£RY 

lo dei the danzanti a 20 mila eorone. 

l’uno e quello della forea smontabile di mp 

Szamuely — erollò sotto il peso della 

sua propria insfficenza tartarica, i s0- 

cialisti d’Italia roveselarono la eolpa 
- P_9%11 Ra O O ER Y BA a 

del fallimento ‘sull’Intesa. La verità è 

che l’ÎIntesa — osserva il « Popolo d’I- 
Li ti sel Le 4 GRÒ 

talia » — e’entrava niente. Le p OoGo € 

  

CA A ELTI ackagtnatfoa h Ly y use della catastrofe bolscevica furo- Udi 

diversa e furono — sopratutto 
si IN an CACA 3a Ar n e interno. Discutendo di coope- 

   
Fazione ‘gon “quel tipico campione 

   

Maddaleno pentito che risponde al no- 

ne d rini, L''«Avanti!o 

eri 

« voluto eorrobo.: 

    

rare Il proprio apoliticismo elitando le 
ie Ri, azi E Dal 

parole di una. discorso atto da Bela 

   ZA 
LA, 

blica 

prima della s 

dei 

annunciava 

onfitta della Repub- 

Quel di- 

anche una 

  

ungherese Soviet. 

eh Be 

n. nuova pratiea nell'iadirizzo politico del 

scorso — 

  

primo Commissario del Popolo unghe- 

  

rese — IM'un grave erpore é tutti sanno 

  

non: delle ultime, cause 

della disfatta del comunismo magiaro 

fu appunto il ebntrasto sorto in sensa 

ai. dirigenti della Repubblica e deri 

vante dalle antisocialistiche 

delle 

pretese 

Organizzazioni corporativiste » 

> questa è la vertà, le spiegazioni 

date prima quando il regime bolscevi 

al 

« imbottitàra di crani proletari 

palese e paeifiso De. 

co. caddé, appartengono genere 

». E° 

AT TIL 10 ‘OSTUZZI Direttore responsabile. 

\. Stab 
    

  

Udine- Tip, S. 
  

CRATNTERTO 

  

del- Il Consiglio d’Amministrazione 
1a Banca Cattolica di Portogruaro, con 

P 

1 

l'animo costernato, partecipe la repen- 
tina morte del benemerito Presidente 

Can. Prof. Cav, 

MASSIMINO MORELLO 
avvenuta questa mattina, alle ore due. 

Portogruaro, 12 dicembre 1919. 

I funerali seguiranno nella Concat- 
tedrale di S. Andrea lunedì SS corrente 

de ore 10, 

  

ORARIO 
delle Ferrovie, Tra mvie 

> dei Servizi: Auto DI Ca sen    
tarvisto - Udine - Me 

Venezia 

SÉra 
Da e Arnoldstei 

14,20 (*) 

  

I 18 i 20,5 50 d. (**). 
"10; 30 — 17,20 d.     

   
18 — 1138 168 = 02 

7,30 —« 11.50 
Con - D.2o d. 

- 16,20 — y enezia a $ 
2147 di 

) Bolo da Arnoldstein a Tarvisio. 
**) Da Arnoldstein a Udine solo nei 

giorno di martedì, giovedì e sa- 
bato. 

{A} 
ì 

‘Vonezia - Mostre - Udine - Tarvisio 
Arnoldstein 

Venezia: 0.15 d, — 5 (999) — 9204. 
—= 1300 = 18.40 CETTE, 

Mestre: 0.97 d.'- om 5.28 — 9.55 d. 

13.50 — 198 (aee0), 

de a:40 da. 10.2 (92%) 
19, 7. o 

dui pi: 5a (£*) 1615 — 17.40. 
Tarvisio: 9.40 d. (9°) — 5.35 — 15.35. 

_ 13.42 

Arnoldstein a: 10.1 d, (9°) — 6.8 (*) 
— 10,8 (®). 

(*) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 
(**) Da Udine ad Arnoldstein solo nei 

Innedì, mercoledì e venerdì. 
[RRS) Fino a Udine, 
‘{***®). Pino a Conegliano. 

Udine - Cormons - Monfalcone - Frieste 

Udine: 5.30 —- 34 d, — Lod (PE) cime 19. 30 

i [123.30 dA). 
Cormons: 6.12 — 14.35 d. — 17.45 (*) 

cè» pie DIO dI 
Monfalcone: 7.40 — 15.50 d. — 

«Vee. 
Trieste a: 9.20 — 

Md Rea 
Bolo i i martedì. giovedì e sabato. 

Fino a Gorizia Merid. 

Tele uti Monfalcone - Cormons - Udi 
Trieste: 1.15 d. (*) — 5.30 (**) 

6.50 —— 14.30 da, — 17.55. . 
Monfalcone: 2,29 d; (*) — 8,12 

(48990 “di — 19,20. 

Gaia 3.00 :d, (*) — 600 (***) 
945. 16.40 a. sx Qi, 

jUdine: a: 4,30 d. (*) — 7:30 — 10,30 
17,20 d. 21.40. 

) Solo Innedì, mercoledì e venerdì. 
(##) Solo da Trieste a Manfalcone. 
(#2) Da Garizia Merid. 

21.54 

28 16.50 di - SI 

Partenza 20 da Udine 7 7 ,90 — BR, 18. 

no 

  

Trieste. - Monfalcone - Gervignsno 

Trieste: È 50 — 11.15 — 17.35 d. i 

  

17.0 
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S. Pietro Natis.: 8,54 — 19,16 — (tra 
dotta mil.) 6,29. 

retto a.: 10,35 — 20,59 — 
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Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale 

Caporetto: (trad. mil.) 17,35 .- 5,40 — 
16,10. i 

S. Pietro Natis.: (trad 
Agi 11502. 

Cividale a. } (trad. 

- 18,25. 

Cervignano-Latisana-Portogriaro 

Cervignano: 7.09 — 13.10 — 17.22 
18.48 d. 

Latisana: 8.09 — 14 28 

dbag gio: 
Portogruaro a.: 9,26 — 14.58 -- 18.52 

— 20.9 d. 

& Portogruaro-Latisana-Cervignano 
Portogruaro: 6.10 — 11.5 d. — 11.40 

— 15,28. 
Latisana: 6.39 —- 11.33 d. — 

16,2. 
Cervignano a. TAL o 

19410 —17.18 

| Framvia del But 

Partenze da Tolmezzo: 7 —.12 — pITSA 
— 21 (giovedì-e rebus 

Arrivi a Tolmezzo: 6,40 — 9,55 — 1a 48 
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S. 
Partenze da S. Daniele: 

<- 14,95 — 18,15. 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI | 
Buia - Tricesimo e viceversa 

Partenze da Buia per Tricesimo: 7,90 
- 10,30 — 13,45 — 16,45. 

Partenze da Tricesimo per Buia: 8,15 
— 11,50 — 18. 

Pordenone-Aviano 
Partenza da Pordenone: 7,90 — 20 —- 

16,390 — 17,30. 
Arrivi a Pàrdezone : 7,30 — 11,40 (da 

Aviano) —-15 — 19 (da Aviano). 

» Pordenone - Cordenons 

EMacsuro da Pordenone: ore 7 
—11.14 —- 17,30 — 19.30. 

Arrivi a Pordenone: ore 7 ,50 — 9,30 — 
11.50 — 14.50 — 18. % — 90,28 

Maniago-Fanna-Cavasso 
Arrivi a Maniago: oré 6 — 14,30. 
Partenze da Maniago: ore 12 — 19, 
Partenze da Pordenone: ore 10 — 19.30 
Arrivi a Pordenone: ore 8 — 18,30. 

Udine-Faedis-Attimis e viceversa 

Ar rivi a Udine (Piazzetta S. Cristo. 
foro: ore.8. 

Partenza ‘da Udine alle-ore 16. 

Tricesimo-T'arcento 
Partenze da Tricesimo : ore 7,45 — 9,45 

12 14 16-18 

Udine Tarcento» Nimis 

Arrivi a Udine: (Trattoria al Telegra- 

fo alle 8 e parte nei giorni di mar- 
tedi, giovedi e sabato ore: 11,30. 

Nei detti giorni ritorna alle 2,30 e ri- 
parte alle 17,30. Nei giorni di lu- 
nedi, mercoledì e venerdi, arriva 
alle 8 e parte alle 17,34 

Udi ne: 
17,50. 

Daniele - Udine 

1,09 — 11,98 

— 8,40 

Ala 

Corriere Udine- Pozzuols - "asolo 

Arrivi a Udine Stazione Ferroviaria) 
alle 9,30 parte da Udine ore 15,30, 
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ceole GASA DI CURA * 

per malattie d’oreschio - naso - geiz 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

- Via purea 86 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità. Italiana, Piazza Carl 
doni, to 

LASTRE di 
SEMPLICI - SMERGLIATE - RIGATE per toa 

STAMPATE Bianche e colorate - CATTEDRALI - RETINATE 

Ditta Pietro Bisutti 
Via Poscolle N. 10 (Palazzo Assoeiazione Agraria) - UDINE 

Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da Tavota 
. Articoli d’illuminazione . Porcellane 
Pos:-terie - Articoli Casalinghi e da Caffet- 
tieri - Tappeti «i Cocco - Mastice per Vetri 
Piastrelle da rivestimento - Diamanti tagliavetei 

Vendita: alli ingrosso al minuto 

23 

> Go Le UDINE - U TRA 

VETRO 
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  - mr niente dronio rie contra ea ie TERE ————_ ———=—===—=- z È A 
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| ì n ds # | i UCHIO 
  

  

  

      
iI 

i Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed ero - ‘Denti a perno - 
Corone d’oro - Ponti all’ americana’ (brigde-works) MOI 
raddrizzamento - Riparazioni. oz 

LAVORI IDEALI UDINE - Via Mereatovecehio n. 41 p. p. BDISE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE CA AÎ POVERI dalle 8 falle 9 - è dalle’ 18 alle 19 
        

  

Da oggi e per pochi giorni nel 

Magazzino interno della Ditta 

Reccardini Piccini 
liquidazione scampoli. n 

KILNEN 
Via Treppo. 
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IN E - Via Treppo ,- di 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori Soria 
€@ di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni 

Avvisi - Cartoline illustrate Registri - Circolari 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie. CEGSeCC.. ® ® © 
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Servizio completo per 

Amministrazioni pub- 
biîiche e private as 2 

MANIFESTI | 
n Anzanel Matrimoniali “         EE TITTI E i 

È PREZZI MODICI | 

a 1898 
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